
«È la vendetta dei partitini...
Il Pd non abbandoni Prodi»

Continuano ad arrivare numerose
all’Unità e all’Unità on line le lettere sulla

crisi di governo. Di seguito
una piccola selezione.

Prodi ha lavorato
per il paese:
ora siamo all’assurdo

Cara Unità,
l’Udeurhaassuntounaposizionesurre-
alee di fatto ha creatounacrisi profon-
da che potrebbe rimettere il paese sot-
to legrinfiediBerlusconi.Tuttociòèas-
surdo! Prodi ha fatto molto per il paese
nonostantelostatodiassoluta incertez-
zaincuidevelavorare! IosperochePro-
di possa arrivare a fine mandato e di-
mostrare a tutti che nonostante tutto e
tuttiha portato a termine il suo lavoro!

Elisa

Andare a votare
col «procellum»? Eh no..

Seandremo avotare con questa igno-
bile leggeepoicisarà lastessasituazio-
ne, penso che quel 50% più o meno
di elettori di destra e altri dovrebbero
vergognarsi, e soprattutto cacciare
chi ha voluto una cosa del genere. Ha
ragioneProdiadirecheabbiamoipo-
litici che ci meritiamo.

Achille Meneghin

Chi vuole una piccola
balena bianca

Cara Unità,
a Bologna si dice «la prima gallina
che canta è quella che ha fatto l’uo-
vo». Il Cav. ha assicurato che entro la
serata l’Udeur sarebbe confluita in
Forza Italia, è vero che Mastella ha
smentito perchè Lui, dice, è al centro
con Casini & Co. Immagino che vor-
ranno rifare una piccola balena bian-
ca, e sono davvero in buona compa-
gnia con Cesa, Cuffaro ecc. ecc. Ave-
vaproprioragioneFortebraccioquan-
do diceva che quando se la vedono
brutta sono tutti d’accordo e si riuni-
scono per salvare l’argenteria: da allo-
ra, come si vede, non è cambiato per
niente il loro modo di ragionare.

Lara, Bologna

È la vendetta
dei «partitini»

Siccome si sarebbe potuto arrivare a
unaleggeelettoralecheavrebbeestro-
messo ipartitipiùpiccoli,Mastellaha
gridato al complotto contro di sè e fa-
miglia, portando il governo a una cri-
si che credo sia irreversibile. Mastella
dovrebbespiegarcichec’entralafami-
glia con il governo! Ma tutto fa bro-
do, il casusbelli è stato acchiappatoal
volo... e voilà da sinistra si passa a de-
stra (e allora, che ci rimanga, final-
mente un po’ di chiarezza!)

Stefania249

C’era una volta
un governo
un programma... e ora?

Veramente inaccettabile è l’inadegua-
tezza di certi politici. Senza ideali, con
una visione clientelare della politica.
Chi risolverà le urgenze sociali del Pae-
se? Berlusconi? La destra di cinque an-
ni fa? C’era un programma, c’era un
movimento di cittadini, c’era l’unità
delle forze progressiste. Ora tutto ri-
schia lavanificazione.Nonci sonoscu-
se: laprimariformadafareèquelladel-
lapolitica,conunaclassemenomedio-
cre e meno avida.

Alessandro Segatto

Il tradimento
è venuto
dal centro

Un partito così poco
rappresentativo non
può decidere le sorti
del governo. Vorrei
però evidenziare co-
me la sinistra «anta-
gonista», così spesso
tacciatadi faziosità, si sia rivelata fedele
al governo, che ha incassato gli attac-
chipiùduri econcretidaicentristi eda-
gli ex dc. Mi chiedo perchè ci si conti-
nui a scandalizzare per una manifesta-
zione, quando poi ci sono ministri
che, se non accontentati, minacciano
apertamente il governo di andarsene

Andrea Gratton

Credono che gli italiani
siano tutti imbecilli

Sono indignato e non credo che per-

sone come Mastella debbano ancora
sederesuunaqualsiasipoltronaistitu-
zionale. I suoi fatti personali non de-
vono coinvolgere tutto un paese. È
pazzesco.Forsequestichesidefinisco-
no politici, ma che sono solo dei buf-
foni, pensano che gli italiani siano
tutti degli imbecilli. Beh, si sbagliano.

Andrea

L’idea che torni Silvio
mi fa star male

No, non è accettabile che un partito
con il 1,3 dei voti decida la crisi di un
governo che, tra mille difficoltà, è riu-
scitoa fare cose importantiper il Paese.
Chepenaechevergogna: l’ideachepo-
sa tornare il Berlusca & soci mi fa star
male. A Prodi dico: non demordere e
vai avanti.

Laura Giusti

Chi sguazza
in questa classe politica

Una coalizione composta da molti

partitieranecessariapervincere leele-
zioni con la «legge porcata» votata
dal centrodestra nel 2005. Ma spesso
le coalizioni con troppi partiti porta-
no dentro di sè il germe dell’autodi-
struzionesoprattuttoquandononesi-
ste una moralità politica alta che ob-
blighi tutti al rispetto dei patti sotto-
scritti. Mastella ha semplicemente di-
mostrato di non essere un galantuo-
mo e chenella guazza di questa classe
politica, lui ci sguazza a meraviglia.

Massimo Rebughini

Così il centrodestra
ha la strada spianata

Io penso, che quanto avvenuto nel
panorama politico italiano è inaccet-
tabile, non è possibile che un partito
piccolo appartenente aqualsiasi dei
dueschieramentipossamettere incri-
si un governo, in questo caso di cen-
tro sinistra votato per il suo program-
ma dalla maggioranza risicata degli
italiani,credochesesideveandareal-
le elezioni il centro destra ha la strada

spianata.  Mario

Tutti quelli
«di cui non è la colpa»

Prodi cadrà, e tutti ripeteranno, facen-
do fintadi crederci, che lacolpa èdella
suasuperbatestardagginee/odellasua
rissosa maggioranza. Non di due anni
di ininterrotte campagne mediatiche
(Mediaseto tvpubblicapermepari so-
no) contro di lui? Non dei direttori dei
grandi giornali, non dico alla Ferrarao
alla Feltri, ma terzisti alla Mieli, che es-
sendo «molto intelligenti» hanno ca-
pito subito la debolezza politica, non
certo morale e intellettuale, dei Padoa
Schioppa, Bersani, D’Alema, Bindi e
non gli hanno fatto passare neanche
uno sternuto, dimenticando total-
menteognisuccesso?Nondipresiden-
ti della camera come Bertinotti, avvol-
tonel suonarcisismocomeinunsciar-
pa di cachemire? Non del tiro alzo ze-
ro delle gerarchie cattoliche guidate
dal «grande teologo» Ratzinger?

Carla Dalla Palma

Il Pd non
abbandoni Prodi

Cara Unità,
michiedospessose ipartitidellasini-
stra non riescano più ad organizzare
unamanifestazionedimassaa soste-
gno del governo cui appartengono.
Possibile che ci riescano Berlusconi e
ilPapa?Quisi sonosovvertite lerego-
le e la storia. I moderati sono oggi i
veri estremisti e destabilizzatori. Il
clero fa da sponda ai partiti xenofo-
bi, tratta con disilvoltura i temi della
famigliacristianaconpoliticipluridi-
vorziati, sposa le tesi strumentali di
quel fanatico di Giuliano Ferrara sul
tema dell’aborto, e così via. Se il Go-
verno cade ritorneranno al potere
tutti quelli che ci hanno portato alla
rovina con la spregiudicatezza della
loropolitica.Nessunohadadirenul-
la? Tutti contenti? Il Pd, se veramen-
te è partito antagonista di questa de-
stra, tiri fuorigliattributieparliaicit-
tadini, al popolo; cerchi di galvaniz-
zarlo. E non si lasci Prodi da solo, al

qualedeveesserericonosciutalamas-
sima gratitudine.

Corrado Sarzi Amadé

Il vero obiettivo
del «compagno» Mastella

Cara Unità,
molti hanno capito, con spietata re-
altà, l’obiettivo del «compagno»
Mastella. L’ex Guardasigilli ha capi-
to che, se si dovesse andare a nuove
elezioni, il suo Partito avrebbe po-
che «chances» dato anche che il Pd
sembra voglia correre da solo. Ed al-
lora? Quale migliore occasione alle-
arsi con il Cavaliere,non nuovoadi-
scutibili acquisti, dato vincente dai
sondaggi? Solo così una poltrona
gli sarebbe assicurata. Non stupireb-
be che il suo caso giudiziario fosse
da lui usato per crearsi l’alibi per giu-
stificare il cambio di casacca e d’al-
tra parte non nuovo a questa prati-
ca.

Maura Marini, Camerino (Mc)

E Silvio la smetta
col suo linguaggio
intimidatorio

Cara Unità,
macosa significa il linguaggiodiBer-
lusconi: «altrimenti l’Italia intera va
a Roma»? Bisogna veramente smet-
terla con questo linguaggio intimi-
datorio e ricattatorio!

Angela Rigoli

Tanto vale nominare
Ruini premier
Propongo una soluzione per dare
un governo stabile e ben accetto
nelpaese: Ruini primo ministro,Ba-
gnasco alla Famiglia, Bertone agli
esteri. Per gli altri ministeri va bene
chiunque, tanto non c’è molta dif-
ferenza fra un Mastella, un Cuffaro,
un Dell’Utri... Poi mandiamo in
pensione Napolitano e come capo
dello stato mettiamo Papa Ratzin-
ger.

Silvano Dardi

Se li riconosci
li eviti

Dopo aver esaurito tutte le possibi-
li contumelie e i peggiori aggettivi
nei confronti dei personaggi che,
pur essendo stati eletti nelle liste
dell’Unione o dei partiti e partitini
che avevano costituito la maggio-
ranza in Parlamento, hanno riem-
pito di ostacoli il lavoro del Gover-
no e oggi si preparano ad affosare
tutto, infischiandosene dell’inte-
resse generale del Paese, avanzo
una proposta a questo giornale: do-
po l’esito del voto sulla fiducia,
pubblicate nome e cognome e ma-
gari anche fotografia di tutti i parla-
mentari del centrosinistra chevote-
ranno contro, affinchè in futuro
ogni cittadino/cittadina e ogni elet-
tore/elettrice li possa sempre rico-
noscere, poichè «se li riconosci, li
eviti!».

Stefano Marchigiani

E a lui pare normale
gettare il paese nel caos

Il dramma è che a Mastella il suo
modo di far politica, come scambio
di favori, occupazione di posti, crea-
zione di clientele e favoritismi fami-
gliari, gli sembra perfettamente na-

turale. Non capisce
dov’è lo scandalo.
Fare politica per lui
è quello. E quindi
gliparenormaleget-
tare il paese nel caos
solo per interessi
personali. E se tutti
fanno così per lui è
scandaloso invece
che gli altri non ab-
biano fatto quadra-
to in difesa della ca-
sta.

Flavio, Firenze

Stiamo veramente
toccando il fondo

Tutto ciò non è accettabile né una
cosa comprensibile per chi ha un
minimodibuonsenso.Mapurtrop-
po si sa che l’Italia non è forse mai
stata la patria del buon senso e che
non lo sarà mai. Ma visto tutto dal-
l’estero,doverisiedo, l’anomalia Ita-
lia, staveramente toccandoil fondo.

Michele

Quella dell’Udeur è una posizione surreale
che rischia di farci finire di nuovo

nelle grinfie di Berlusconi: un disastro per il Paese

IN ITALIA

È la vendetta dei «partitini»: ma andare
a votare con il «porcellum» sarebbe un errore

così la destra avrebbe la strada spianata

I veri estremisti qui
sono i moderati...
Il Pd deve mostrarsi
orgoglioso
e fare una battaglia
decisa e forte

Si dimostra ancora
una volta che l’Italia non

è la patria del buon senso
e che non lo sarà mai...

Stiamo veramente
toccando il fondo

LA CRISI POLITICA

Il piazzale antistante palazzo Montecitorio affollato di gente Foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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